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PESARO. Un gruppo di registi chiede spazi per il cinema «irregolare» 

• PESARO Qualcuno l'ha già bat­
tezzata «la carica dei sessanta». È • 
un po' troppo altisonante? E allora 
chiamiamola semplicemente Pc-

! sarò '94: visto che l'insofferenza • 
per le organizzazioni classiche di ' 

• categoria, Anac in testa, è un po' ' 
: quella di Maddalena '93. Ma eti­
chette a parte, dagli incontri mattu- "• 

; tini tra i cineasti indipendenti qui a 
Pesaro e venuta fuori (morettiana-

- mente) una «cosa», che per ora ha ,> 
.' i contomi indefiniti del movimento 
• allo stato nascente. Una cosa non 
; codificata che potrebbe sgonfiarsi 
ma anche crescere - lo spera » 

•; Adriano Apra - allargarsi agli as-
•' senti (registi, produttori, esercen­

ti). Chissà, dare ossigeno al cine­
ma italiano. Che succede? Succe-

.! de che autori come Baldi e Marto-
• ne, Grifi e Bigoni, Misuraca e Ago- ••• 
; sti, De Bernardi e Andreassi -diver-
• si ma tutti convinti che ci si debba 
• tenere stretta la propria identità d i . 
cineasti controcorrente - si sono 

• incontrati e a un certo punto han-
; no tirato fuori un'idea concreta. , 
• Quella di coordinare qualche deci-
• na di sale indipendenti (circa ses- ' 
! santa, appunto, secondo un censi­
mento fatto.da Claudio Zanchi) 

' creando una specie di circuito au- -
. tonomo dall'Agis, ovvero dalle log-
• gi soffocanti dell'esercizio italiano. ' 
',• Un circuito disposto a ospitare la 

produzione irregolare, il cortome-
; (raggio, il video d'autore, il docu- ' 

mentano: in una parola il cinema '< 
•di ricerca. L'esperimento sembra 
praticabile, anzi allargarle (lo so- • 
sticne soprattutto il «pioniere» Sii-

; vano Agosti) a spazi non conven-
' zionali. Dai centri sociali alle canti­

ne, dalle Feste dell'Unità ai cinc-
clubcheancoraresistono. • :C 

La proposta l'ha buttata là Paolo "": 
Benvenuti (Confortano). Ed è pia- . 
ciuta subito, creando un clima da ,: 

• dibattito anni Settanta. Con i nuovi ' 
arrivati, tipo Mario Martone e Bru- " 
no Biconi, catapultati immediata-' 

il OI:I . isoli). . . ;;H:JI,VJ.'M 

Mario Martone ha aderito all'appello per la creazione di un circuito di sale alternativo 

Sala alternativa (cercasi 
Un circuito alternativo per il cinema alternativo. L'idea 
arriva da Pesaro, lanciata da un gruppo di cineasti indi­
pendenti (Grifi e Agosti, Baldi e De Bernardi) che qual­
cuno già ha battezzato la «carica dei 60». Sessanta co­
me le sale che potrebbero programmare opere «irrego­
lari». E già arrivano le adesioni: Mario Martone e Bruno 
Bigoni. Daniele Segre e Silvio Soldini. Tutti convinti che 
si debba cambiare aria anche nella gestione delle sale. 

- ' DALLA NOSTRA INVIATA 
CRISTIANA PATSRNÒ 

L'idea mi Straub e Huillet ha richiamato 
schiere di spettatori. 

È vero. La voglia di immagini «al­
ternative» c'è. E lo confermano le 
proiezioni pesaresi: molti giovanis- ' 
simi anche per le cose più ostiche, 
perfino in contemporanea con i i 

mente in assemblea, 
piace molto», commenta il regista 
napoletano (ad agosto il primo 
ciak del nuovo film L'amore mole­
sto) . Che esista un pubblico anche 
per il cinema più radicale l'ha veri­
ficato qualche mese fa: quando al' 
la Galleria Toledo, una rassegna di \ Mondiali. «Il pubblico bisogna sojo 

raggiungerlo. In sala, nelle bibliote-. 
che, nei centri sociali, ai festival... 
aggredire il mercato a tappeto, 
senza marginalizzarsi», sintetizza 
Daniele Segre al telefono. Lui ne sa 
qualcosa - ha proiettato ovunque • 
il suo documentario Crotone, Italia 
- e gli piace pensare a un sistema 
di distribuzione su tanti livelli, tipo , 
le gallerie di una miniera. Bella me­
tafora. •:••-: • ••' • .'-• ' •. •-.-.:•,. Vl/1,«.--

Controprogrammazione, insom- ", 
ma. 0 controinformazione, come 
quella praticata dal «marginale» Al­
berto Grifi: «perche la colpa del 
berlusconismo diffuso è anche del 
classismo di un cinema italiano 
troppo borghese». Il rischio di auto-

• marginalizzazione c'è. Lo vede 
Bruno Torri. Oppure (a sorpresa) :•: 
Pasquale Misuraca. Mentre qual­
cun altro sposta il discorso: Silvio ; 
Soldini vorrebbe ripensare i criteri . 

della distribuzione, che oggi non fa 
distinzione tra un film suo e uno di 
Spielberg e manda le opere al ma­
cello. Bruno Bigoni, invece, insiste 
soprattutto sulla continuità storica: 
«Il circuito alternativo va benissi-

: mo, ma non vorrei clic si facesse 
• confusione tra prodotti e intenzioni 
diverse. Mi piacerebbe che rintrac­
ciassimo la linea che lega il neo­
realismo ai nuovi filmmaker». 
Un'indispensabile forma di resi­
stenza umana e artistica molto po­
litica, secondo l'autore di Veleno, 
che cita l'esperienza del film collet­
tivo sul 25 aprile come una nuova 
frontiera. E la vecchia guardia che 
ne dice? «Per me il problema vero è 
girare un film, esprimere le mie 

• idee, che invece restano sepolte», 
commenta Giuseppe De Suntis. 
«Arrivato alla mia età, delle sale 
non me ne importa più niente». *\~ ] 

Quartetto nel deserto 
Desideri smarriti 
Tit.orlg Bodles, Resi and Motlon 
Regia Michael Stelnberg 
Sceneggiatura Roger Hedden 
Nazionalità Usa, 1993 
Durata 90 minuti 
Personaggi ed Interpreti - ••••.• 
Carol PhoebeCate» 
Betti Bridge! Fonda 
Nick TlmRoth 
Sld Eric Stolte 
Roma:Royal 

E LE STORIE d'amore di 
solito finiscono male, co­
me suggeriva il titolo di una 

commedia francese, bisogna am­
mettere che ogni tanto ci sono del­
le eccezioni. Non che Desideri 
smarriti getti uno sguardo idilliaco 
sui meccanismi dell'amore, ma 

. dietro il tono agro, da teatro della 
chiacchiera rubata alla vita, si agita 
una visione ultraromantica dei rap­
porti uomo-donna. Quattro giovani 
attori americani (Bridget Fonda, 
Eric Stoltz, Phoebe Cates, Tim Ro­
tti), una casetta che sta per essere 
abbandonata, un senso di sradica­
mento che si insinuo nelle coscien­
ze. Parte da qui la pièce teatrale di 
Roger Hedden Bodies, Resi and 
Motion che il cineasta Michael 
Steinberg ha trasportato sullo 
schermo' con uno stile svagato che 
suggerisce sin dall'inizio n disagio 
esistenziale dei personaggi, la loro 
palpabile precarietà emotiva. Rac­
chiusa nell'arco di 48 ore, la vicen­
da è ambientata a Enfield, il paesi­
no dell'Arizona circondato dal de­
serto nel quale vivono i quattro 
trentenni. Nick, venditore di televi­
sori appena licenziato, medita di ' 
trasferirsi nel Montana con la fi­
danzata Beth, ma la coppia è in cri­

si da tempo: non si amano o forse hanno bisogno di una pausa. Intanto il 
tinteggiatore Sid si installa nella casa dei due che deve essere ridipinta in 
vista dei nuovi inquilini: bello, suadente, leggero, il giovanotto fa colpo 
sulla disturbata Beth, e infarti finiscono a letto insieme. Poi c'è la saggia 
Carol, vicina di casa della coppia e forse ex amante di Nick, il quale nel 
frattempo s'è messo sulla strada per un viaggio che prevede anche un 
pellegrinaggio nella casa natia. " 

• In un'atmosfera un po' alla Sam Shepard, tra motel scalcinati e vene­
razioni familiari, Desideri smarriti ricostruisce l'intreccio di umori che uni­
sce e divide questi giovanotti senza radici. Fuori: i tramonti fiammeggianti • 
dell'Arizona, i Navajos che vendono monili, le autostrade solcate dai Tir. . 
Dentro: un'inerzia esistenziale che corrode, il sesso che riscalda per un 
attimo, il piacere di riconoscersi simili. > .•;•,-,.; 

; Ha impiegato quattro anni per vedere la luce questo filmetto indipen­
dente che risolve in chiave ottimista (un elogio del rischio amoroso?) il 
clima di sbandamento esistenziale vissuto da molti trentenni. Appropriati -
al disegno psicologico, gli interpreti duettano con la naturalezza tipica 
del cinema hollywoodiano, senza farsi la guerra, e anzi portando qualco­
sa di personale nei rispettivi personaggi. E l'occhio del cinefilo non si farà 
sfuggire la comparsata spiritosa di papà Peter Fonda nei panni del tardo 
hippy stile Easy Rideremo attraversa il paesaggio western a cavallo di una 
motocicletta rombante. ». , • j • • s1-: :•-->• [Michele Anselmo, • 

BridgetFonda 

Dovete aspettare 
4 anni per vederla. 

Ma solo 4 secondi 
pern 

Mondiali di calcio 

1É735 

Per la videoprogram­

mazione ShowView è 

il campione. 

Perché con ShowView dovete semplicemente 

dare un'occhiata ai programmi TVe trovare 

il numero corrispondente alla partita dei 

Mondiali. Poi è sufficiente digitarlo. 

ShowVìew è disponibile non solo 

come apparecchio a sé stante,ma anche 

incorporato in molti nuovi videoregistratori, 

così potete stare certi -'j 

di ottenere un risultato 

vincente. 

' Distribuito da JVC. ShowVìew « un marchio utilizato da GemsUr Development Corporation. 


